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1ntelligenti Pauca 
A tutti quelli che hanno 

qualche dovere con l'ammi­
nistrazione del .nostro Gior­
pàle ,raccomandiamo. la. miìs­
sima sollecitudine nel soddi­
sfarlo. Interessa moltissimo 
che i versamenti sieno fatti 
con ,tutta' esattezza, perché 
l'amministrazione· proceda re­
golarrnente.:.n prezzo d'. ab­
bonamento è -tanto •mite che a 
mal a pflna basta. a coprire .le 
passività massime da sei mesi 
a questa parte, in cui· si dovet­
te)]o' 'accrol:;cere le spese .. ti p o·­
grafiche della non •indifferente 
sotnrna di it. lire 8 .per nu­
mero. 

. Noi non badammo punto a 
sobba,rcarci a spesa tanto più 
grave, pur di accontentare il 
desiderio de' nostri associati 
e di .offrire loro un foglio piu 
ricco e di stampa più com­
patta. I nostri benevoli as...,. 
sociati·.e lettori mostrino· dun­
qUe d'aggradire l'opera nostra 
.con saldare prontamente i loro 
conti. 

Vaglia e lettere si spedì-, 
·scano al sig. E m'mondo Zar~ 
zz· Vz'a S. Bortolomz"o N.14. 

Per facilitare la diffusione 
del nostro Giornale abbiamo 
stabilito di accettare anche 
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S.TORIA GO!ITTEMPORANEA 

1\,!la., quégli el'.a sì sbalot·dito che non 
sapeva rispondere; ricambiava sì quegli 
abbracci, ma come l'uomo, che. non sa 
che. oos.a si faccia. Che il morto.avesse 
!].if essere lì .bl:lllo e vivo,.)a. w ente .. in 
quella Juria ,non giungeva a com,prep­
de;·)o; epperò si lasciò 13lr·i.ngere, J:;1sciò 
fa~f.l, sin che l~ altro scioglieu(losi e 
prenç\endogli ambe le mani, lo scosse 
quasi a ddestado da un lungo sonno, 
e. gli ripetè; 

-. Son, Gerardo, sai: guardatili, ba!) bo, 
ncn1 .mi riconosci? 

- Oh, Signore Iddio . benedetto l s.ei 
proprio Gerardo? In verità non lo posso 
credere. Ma dunque hai potuto salvarti?.. 
Ma come? E quando sei arrivato?.. g 
come hai trovato modo di ritornare?.. 

.abbonamenti mensili al prezzo 
antecipato di ·it. lire 2. 

Ohi ci procurerà quattro 
-associati riceverà la quinta 
copia gratis. 

Ohi i anteciperà il prezzo 
d?abbonamento per un set:oe-, 
str-o. ricevè[·à .in dono il bel­
l'opuscolo, Atti dell'adunan­
za ,r;m~erale delle Associa­
zioni cattolz'che tenuta z'n 
lldù~e z'l 3 ,qz'ugno 18 7 7; 
per . celebrare z'l Gz'ubz'leo 
Episcopale del S. Padre 
p~·o IX. 

Chi pagherà anticipata­
mente il.p.r·ezzo d'abbonamento 
a,nnuo ricevera in dono oltre 
il suddetto opuscolo, mia li­
tografia di grande formato, 
Ricordo del Gz'ttbz'leo Epz'­
scopale del. S. Padre Pz"o 
IX, finitissimo lavoro del 
premiato Stabilimento lito­
grafico del sig. l~nrico Pas­
sero (ii Udine. 

·E .v: o i dormite ? l 
Ieri abbiamo detto che le ap­

parenze di un t'allentamento nella 
lotta a favor ·della Chiesa e contro 
dei s.uoi nemici più esagerato .che 
ver·o da chi . pretese .avvertirlo :e 
improvvidamente c!'edette di farlo 
avvertito agli altt•i ha secondato 
di troppo i desiderj di certa gente 
che natumlmente ama il quieto 

. - Ti dirò tutto, ti dit·ò tutto. :Qp 
dimmi di voi altt•i : state !Jene tutti? 
K·la mia Adelina? 

- Sta bene, sta benissimo: cioè ..... 
una cosa sola; quasi quasi la mi mo ' 
riva dalla passione di non vederlL Ve­
drai com'è patita. 

- Pove1·a Adelina l Andiamo, an­
diamo. 

E· sonz' altro ·si cacciò pel' entt·o a 
quel tal corl'iùojo di ·cui abbiamo eletto 
altra voltn, e • COSÌ ·a 'tentoni 'al't'iVÒ a 
quella 'Stanza a pie' della • scala .. che 
era, stata testimonio del •sno ultimo ad­
dio: ne spinse la porta ed entr·ò ft·et­
toloso e rag·giante di gioia. La fami­
gliuola vi et·a ttttta l'accolla intorno· al 
tavolo di nìer.zo, intenta alla madt•e che 
s'affaccendava a riempiere una valigia 
per la •pat·tenza delJl indomani. 'l'uW 
alr.arono il viso a g·nardare chi veniva 
innanzi con quel i)l!ecipizio: ma mentre 
tu W spalancavano lauto d'occhi- addosso 
allo sconoscitJto e questi gridava con 
quanto flato aveva· in corpo « Addio, 
addiò l », furono tutti colpiti da un grido 

vivere e che nulla meglio desi­
dera quanto la pace con tutti. -
Se gli • avversari della Chiesa a­
vessero smesso ,.quell'astuzia: dia­
bolica, quella vioienza audace, 
quell'odio inconsulto onde da anni 
c da secoli .si slç~,nciano contt;o di 
essa, potremmo dire anche noi: 
suvvia proetll1iamo di ·raccoglierei, 
di cavar fl'Utto da ciò che abbiam 
seminato, contiamo i morti e i 
fet·iti, e vediamo con calmà di 
approfittai' doHa pace che ci è 
conceduta. Ma ahimè! chi avrebbe 
il coraggio di dirlo? Dovunque 
si volga lo sguardo le fetide pia­
ghe della soeietà rattristano, .am- ~ 
m01·bano del loro puzzo: la can­
crena è imminente. 

* * * Bisogna,pur confessarlo, in tanto 
progresso di sociale e mol'ale per­
v~wtimento hanno avuto la .loro 
pat·to, ed ancol'a. vogliono averla 
molti. cattolici indecisi,, la cui c•m­
dotta it'resoluta, . fredda, indiffe­
rente ha aggiunto• forza, numero, 
cot·aggio agli avversari, i • quali 
naturalmente osarono più che da 
soli non avrebbcl'o neppur tentato. 
Oh, se anche adesso i cattoJici 
tutti slacciatisi dall' ine1•zia en­
ti-assero coraggiosi in campo ·sotto 
l' egida delle leggi civili che de­
vono tutelarne i diritti, e si des­
sero operosi e zelanti a confes­
sare la loro , fede ·con ischiette 
parole, a professarla: e difenderla 
apertamente eolie opere, invano 
lamenterem.wo tutto ciò che. pur 
troppo non .. possiqmO .lamentare 
mai abbastanza, la prevalenza 
della empietà e della scostuma-

e da un tonfo per t(ll'l'a. La ·•signora 
Filomena do·po ·avere esclamato: É Ge­
ra t'do! oh! caro Gernrdo !, 'ed . essersi 
mossa per \'euirgli •incontt·o, si voltò 
estepr·efatta verso q ur-I ·punto onli' er-a : 
partito quel grido, e gl'iclando essa-put·e • 
all::l sua volla, vi,et•a còrsa, ·e·cou lei i 
Gerardo, i fariciulli ed il padr·e che era . 
ven11to dietro • al· giovane. col lume. Sue- . 
cedette .un genemle silenzio. 

Si levò di peso :(eofu lo sposo che si 
lùlse'il dolce cat;i<to ft•a, le. bt·aocia) la 
S>Venuta lìmciulla e la si adagiò sur uua 
sedia; ella •non :clava proprio •segno 
di vita. · 

- ·l!lell'acqua, delracqqa l 'disse Gr,­
rardo intet,ì•ompendo quel silenzio •che 
aveva qualche cosa• idi •sepolcrale ;;.con 
un po' d'acqua io spero. di. fa l'la rinre· 
nire subito. - Il piccolo· Paolina CO l'Se 
sollecitamente ari eseguir l'ordine, e 
intanto la madre s'affaccendava -iutoruo 
alla figlia- p et', farla risònsa1•e; ma ,_e m 
opet·n. vana. · 

- Ma Dio benedetto l - esclamò poi 
pet' dare un: po' di sfogo a quel tumulto 

'tezza di' mezzo alle socrdtà 'cri­
·stia'nc diùtoliche. 
• ' '>< • ; "*. . . . . * _, . 

~'È. t.Ql}'lp.o:· di a~it;é:i ·. Il , S~rdte 
:Pùlre· ~Pio Ix '&· tèù'cc ; riboF<iò, 
fl?f!; due .• ~~~~.~~ 1 JP.,~i.zot .P~.~~~ff,do 
a,'rJ]ellqgrmittah,ap\ d1è~:V4.:. A,:g\t~, 
;~~1,t~.P;er opr~r.re. al ~9r.rdnt.é, de Ha 
.uu,q\11ta eh~ dn~aga e 1 m9r1f1~; tu~t~ 
.quellv. .r~srstep,z~ •• ç_l~e e ·P,oss.tblle 
pee sostçnçrc 1 clp•tHt d,ella Oh} esa. 
Il Sarito Bitdi·e Leone' nella .ve­
nerata' ~ua EÒ:cicl}c<{del ~O aprii~ 
a. c. designava sapwntemertte qttalt 
fosset'O i principali bisogni della 
societtt in cui viviamo. e poi in 
:una Lettera al Card. Vicario e 
nei varì discorsi, con quella pt'U­
dep.za sapiente, ·che dicendo pure 
tutta la verità la ' fa . a:imogliere 
anche ai m'eno ostili avversari, 
parlava esplicitamente più volte 
dei gravi bisogni sociali. 

* * * Che ci voglia dippiù. perehè .i 
cattolici v'i)ggano il ·loro: campo 
d'azìone, e intendano eome deb­
bano agire, non sappia,mo davve1·o. 

,Qui è . la stampà cattolica una 
.nei suoi prinqir,1 · ,multifoi•me nei 
modi che risponde al desideri9. e 
al ,bisogno. di, tutti; ~.qui, le scuole 
ehe chiedono la 'parola , ai dotti, 

. il denaro ai ricchi, il concorso 
ai· bisognosi di istruzi·one, a ·tutti 
l'aiuto; qui tante opere cattClliche 
che , languiscono per ·.Jnl':nco .. di 
bmccio e che conconerebbel'o .a 
provvedere a tante sciagme ché 
ci minaceiano;. e quindi famiglie 
scisse' e dispet'se, giov~ntù igno:­
rante, spavalda, col'l'otta,. illiot.i 
menati pel naso da pochi fam-

· ..,~-- i~-· -r·,·-~~·-1;'""·"-~ -r · ... - r<-.--,-r...,. ,~ .....,-

di sentimenti ang-,ospiosi · clH\)~cera vano 
il suo cuore mater-no, - ·tion dovevi 
venire a quel· modo, il mio caro, 11-
gliuolo. }<jra •pen .. cla .. capi.re :. Ve!let'ti ',COSJ 
.impr•ov.visamenln, senza esserne,avver.­
tit& •in nil!n \nodo, -pover·a .!imc.iulla! 

- Oh ;mamma!' 0ome . vuoi· mai che 
'io mi potessi tèil-erb; ··~ · l'is1:iose tut tv 
.mortificato il giovane -'.s~;~ que~to.-rno­
mento l' ho desiderato tm1to che .roi 
pareva un 'sogno.· di twter:vi .at'!'i.vaP~? 
- Iu1anto- et· a •vieuuta l'acq\la, ... ec\ egli 
•stesso si :diede a sprnzzap1e la filccia 
d:eUa svenuta,! la :quale ,tìu .dal :prin\p 
•sentil'lle il tocco diede un .gr.·an guir.zo 
e C<>rninciò a nespirare, , o.· con ,lei- t\l,tti 
.i cit·coslanli.' 11 .giovane le. stay.a ing:i· 
ilocchiato davanti, t@~tldo,le -le" mani ·e 
·lìssandola. in .atto: cqsì dolce. e ,pe1:itoso 
che avrebbe messo:.•tenetJezza -in. ·ogni 
cuore. Quando poi la vide a,prire, gli 
occhi. e girat:li d' intO\'tw, .·eominçjò_ a 
·c])iamar.Ja per•. nome, a l'ipe\()t'IE! q:wlle 
cento affettuose esp1·essioni çhe. dicono 
tanto, pt·ofol'i.te dall~ bocca cl' un. in n a-
morato. (contiuwr): 
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butti che con quattro righe di 
cronaca, e un' appendice . dì ro­
manzo si aècaparrano il favor 
della moltitudine e infondono il 
veleno nelle menti e nei cuot·i ; 
e pratiche religiose neglette, e 
culto abborrito, e insegnamento 
vero e sodo deriso é minaccie 
sopra minaccie, sciagure sopra 
sciagure! 

* ,. * 
E i cattolici?.. Non fanno il 

male, verissimo, lo . speriamo di 
tutti; ma il non fare alcun bene, 
diceva San Francesco di Sales, è 
per sè stesso un gran m.ale, quando 
si possa farlo e tanti bisogni gra­
vissimi lo richiedano, quanti og­
gidì specialmente. Dunque destia­
moci, e destiamoci tutti. Principì 

· còntro principì, virtù eontro vizi, 
stampa buona contro stampa per­
versa, seuole vere, cristiane contro 
scuole pestilenti e pagane ; inse­
gnamento religioso, contro errori 
grossolant; tutta)a; for~a; tutta . 
r influenza del CnsttaneslmO con­
tro gli sfor~i dell' avversario di 
ogni bene il demonio, che cirèuit 
quaerens qztem devoret: allora a­
vranno i càttolici almeno il con­
forto di aver adempiuto al sacro 
loro dovere. . 

Notizie del 1'atlcauo 
Stamanr, scrive I'Usser.vatore RoJnano ,deL 

27, il Santo .. Padre. degnavasi ammettere 
all'()nore della· sovrana udienza un gran nu· 
mero .di famiglie nostrane ed estere le qiJali 
urniliavaho ai piedi di Sua Santità i sentì­
menti dì li!iale ossequio e di profonua de­
vozior.e da cui sono animate. 

- Ebbe l'onore di essere ricevuta dal . 
Santo Padre una deputazione di Prossedi, 
S. Lorenzo .e Villa S. Stefano, la quale ren­
devasi inierpretll (\el sincero attaccamento e 
della incrollabile fedeltà di quelle cattoliche 
popòlaziom ' , . ' . 

La deputazione .m·a composta dei. piu di­
stinti abitanti dei 'predetti Comuni ed era 
presentata alla' Santità Sua .dall' !limo e Rmo 
Moos. Diomede Panici Uditore del Camel'-
lengato · ' 

- Con viva sodùisfazioue del nostro animo 
veniamo ad apprender·e che la Santità di 
Nostro Sianòl'e gi è degnata di promuovere 
alla Sede'? Arcivesco•1ile di N issa i. p. i. il 
Rmo P. Abate D. Placido Ma11a Schiaffìno, 
Vicario Generale de' Monaci Olivetani, Con­
scultore della S. Congregazione de' Vescovi 
.e Regolari; · 

Questo tratto di Pontificia conside1·aziono 
non potrà a !Jleno. di r!uscire. accettissimo a 
quanti ebbero l'agiO d! amm1rare. le. !Dolte 
vi1·tù, la profonda dottnna e la [Mtà ~wgo­
laJ'e onde· rifulge il novello Prelato. 

LA LEALTÀ DELL'« ESAMlNATORE » 
Dialogo tra X e Y. 

X (Stando allo scrittojo con un monte 
di libri su di esso, come fanno gli uo­
mini dotti~ affìnchè chi entra dica: 
ve' quanta sapienza su qMel. tallolo !) 

Sicchè 'J' ho letto questo magno artiColo : 
e che t1~o.vate voi tanto da impensiel'irvene 'l 

Y. Ma non vedetè, caro mio fl·atello X, 
quanta: roba l'Esaminatore dice contro la 

• confessione 1 E ti è l'articolo X VIli, e chi sa 
IJUanti ne ha ancora da buttar fuol'i ! 

su\ furto, suoi dil·si esser più difficile nd 
ottenol'tJ il P'll'donò del- furw, e co~l degli 
nltl'i peecati, eh~ lraggono seco qualche ob· 
blig~zione da csegnil·e ve1;so il pro,simo, che 
non dei peccati che r;gna1·dano Oio ><olo ~ 
poichè di questi basta esser pentito davvero 
per ottP-rlel'll•J da Dio il perdono, ma dì quelli 
no, poiché oltre à\ dimandarne perdono a 
Dio, bisogna soddisfa• e al prossimo e a 
questo non tutti sanno indursi. 

Y. Però se i confessori non assolvono 
di1·ettamente i ladri, trovano ·poi delle scap­
pntoje pe1· giustificare il furto: che è ['oi 
lo stesso, A l'e\,n veduta la bella dottrina 
intorno ai ~ervi che I'Ubano ai padroni, dot• 
tl'ina appoggiata nll'autol'ità. del Bc,·sembaum'l 

X. Sì, l' ho \'rduta, ma bo anche "l'avvi­
salo. in quella citadone una nuova prova 
del\ n slealt~ dell'Esaminatore. Come? Pol'­
lar un esempill cieli' occulta compensilzione, 
e poi non intlicare le con1!i1.ioni eh(> i T.eo· 
logi richiedono pcrchò sia lecita'? Dov'lì la 
buona feJe? Oh se l11!li quelli, che voglio'nc{ 
•·ifnrsi coll' occulta compcnsa?.ione, si lirui­
tassei'O ai casi, in cui le richieste condizioni 
si vuriOcano, non accadrebbe ceJ·to quello 
che egri · sogna del servo al'l'iccbi t o colla 
roba tle,l padrone! 

Y. Ma è vero che il Bosembaum insegna 
,polel·si il servo rifare occultamente, se stima 
i\ suo stipendio inferiore al g11isto? .' 

X. SI che è vero, e .che perciò? É f01·se 
la Chiesa che ciò iosegn:,? È forse la Chiesa 
responsabile di.rutti gli ~propositi, che pos­
sono stampare scrittori, solo perchè pr·eti o 
frati? 

Y. Nò, ma almenO dovr;ebbe impeùi1·e 
che poi si insegnassero. 

X. Benissimo l ed ecco che cosa la Chiesa 
ha [atto: hà· con\lànnato una p1·oposizione 
quasi identica a quella del Bosembaum che 
nelle posteriori edizioni viene citata per 
no1·ma dei lettori .. Guardate quì: ecco le 
parole ·riporiate da prete Gianni, e poi dopo: 
Cil·ca cornpensàtionem hanc lege accu-
1'ate p1·npositionem 37 intm· P''oscriptas 
ab lnnoc. ·Xl. E da quanto tempo credete 
che sia stata condannata questa proposizione 
e quindi proibito d' insegnar·e quella dottrina, 
che ha tanto scandalizzato l'Esaminatore? 
Da duecenlo anni! proprio poco meno; nel 
1679! 

Y. Mal·iuo.\o matricolato! Ed ha da venil·e 
a spacciare che la s' insegni ancora per 
iscrmlila•·e così la confessione 'l 

X. Che volete~. l~ il . suo mestier·e. Ma 
ditemi: che cosa pensate di quel lesto t!i 
S. Tommas:,, che egli ha messo fuori pm· 
p1·ovare, diceva egli, che la istitur.ione della 
Confessione non è nella Bibbia ? 

Y. È una vera· calunnia, e tanto spudo1·at'a, 
che non· so eome abbia avuto còraggio di 
metterla fuori.. Mi ricordo che [.lliel' av.ete 
cacciata ben IJenl'l in gola (Cittadino !tal. 
N. 116). · 

X. Il precetto della Confessione~ djce 
S. Tommaso, non ha avuto origine dal­
l' uomo, benohè sia stato promulgato 
da 8. Giacomo. E con ciò S. Tomaso 
confonde P1·ete. Gianni, che afferma ·.pon 
tl·ovarsi in tutto il nuovo Testamento l' ob­
bligazione di confessarsi. Ma, sog~iunge' S, 
Tomaso, ebbe l'istituzione da Dio; g 
chiaro? 

Y. Ma come ha avuto tanto coraggio di 
negal'lo? 

X. Oh qui c' ò entrato anr.he un poco 
.d'amor proprio! ha voluto far conoscere che 
ha studiata S. Tomaso, e sapete dove lo -ha 
swdiat<l? Nell' opuscolaccio del De-:-San.(!lis, 
p1·ete sprctato, concubinario, eretico ec1:. il 
quale tra' suoi opuscoli, che, fuggito con 
una donna da lui sedotta da Roma in In­
ghilterra, si guadagnava il pane collo scl'iver·e 
opuscoli conli'O la· Chiesa Cnttolica (finchè 
venne poi il tempo di poter· venire a ,.scal­
darsi a questo bel sole di libertà) seguitò 
poi a scrivero contro il Cattolicismo, spe­
cialmente nel giomale L'Eco della Verità, 
fiochè poi morì sen?.a nemmen dit·e Jesus 
Maria, .in braccio alla sua concubina. Il 
De-Sanctis nel suo opuscolo conti'O la Con­
fessione, edizione XVIII di Roma (vedete, 
se l'è vero .che sia l'edizione XVIII, quanto 

X. Ma infine ditemi car·o Y: che cosa ha 
detto in conclusione 1 Ha fatto una lunga 
cicalata sopra una supposizione falsa e dirò 
anche impossibile, perchè è impossibile che 
si' dia un confessore di cosi poca coscienza, 
e di sì poco giudizio come egli lo finge. 

Y. Ma è vero che i confessori possono · 
assolvere i ladl'i disobbligandoli dal restituire 
ai vel'i padroni ? 

X. Calunme! le solite calunnie l Ma non 
sa già prete Gianni, che res clamat ad 
Dominum; che non remittitur pecoatum 
nisi r:estituatw· o,blatum: E non sa già 
che quando si pretlica, o si fanno istruzioni 

spendano gli eretici pe1· guastare l' Italia !) 
a pag. 17 riporta il lesto lli S. Tomaso, che 
abbiamo riferito. 

Y. Si vede che ha un tesoro d' erudi­
zione in testa. 

X. Figu1·atevi! Una g1·an parte dei testi 
dei santi Padl'i li ha p1·esi dal De-Sanctis. 
Quelli di S. Giovanni Gdsostomo si vede 
che. sono copiati ulla lettera, poichè essendo 

riportati in italiano, sarebbe sta lo impossi. 
bi le fai' Juo t•·aduzioni tl:a tli ,!DI'o conformi, 
se l'una r. o n fosse copluta dall'nll.l'a, E si c. 
i:orne vi sono alt• i testi di' S. Giovanni 
Gl'isostomo, nei quali alfel·masi chim·ariH'nte 
In divina istituzione della ConfeMione· sacra. 
mentale, co~ì rli queRti itl·avolgo il senso a 
capricdo pm· poter dil·e; vedete come i p1'eti 
l'omnni sono ignoranti l E~si non hanno letto 
il passo tale, il tal altro ecr .. (Esaminatm·e 
N. 6.) Ma sono già lesti scovati d:1 Calvino 
e da altri m•etici, a cui hanno risposto mille 
volte i tcol.1gi: ma che valgono i piu datti 
trologi a confronto di questi pr·eti spretati '/ 
Sono lutti ignoranti cominciando dal Bellar·­
mino, mal'lello de' pl'OlP~lanli colle suo 
(,'(•ntJ•oversie. 

Y. Ma che sia vero che Pl'elc Giovanni 
vada sempre -a l'o1·aggìnre noi campo dei 
Pl'lllùstanti? 

X. 'frnntelo pure pe1· certo, o cai'O Y. 
Egli non fa che stemperare un loro .sofisma, 
una ruer1wgna,. una calunQia in un lago di 
ciance, e spesso le più platèali. Del resto, 
anche quando sembra vole1· fai"' dello spirito, 
non é che un meschino plagi ado. Gtmdate l 
per mette.re i 11 ridicolo i nt~stri teologi ha 
c1·eùuto d1 sputare una g1·azwsa facezia col 
di1·e che. nel. paradiso terrestre non vi erano 
confes;ori, nè conft'ssionali, e che Cristo aon 
si è lllai seduto in confessionale ecc. (Esa­
minatol'e N n!) .. Sono buffonate, ma leg­
gete qua:. gua1·dalc che le ha rubate al Do 
Sancti<. A pag. 18 : • L 'ingenua confessione 
c di Tomaso d'Aquino (che abbiam ve­
« dnto esser tutta cont1•o De-Sanctis e 
«compagnia e,.etica) è dispiaciuta al wan 
«.controversista Cardinale Bellannino · il 
« quale ha trl)vato l'istituzione della èon­
« fessione fino dal terzo Capitolo della Ge­
« nesi, ed . ha lro1·ali i confessionarii nel 
« p~radiso terrestrr. >> E poco dopo: « Non. 
« osse1·vava il L non Cardinale che là non. vi 
« era un prete pe1· ascoltar le confedsiooi di 
«Adamo cd Eva. » A pag. 26: <<Cristo ri­
«· tnise a molLi i peccati senza ascoltare le 
« loro confessioni, e senr.a mandarli a 
«confessarsi dagli apostoli. ~·Ecco uno· dei 
granfli argomenti di Prete Gianni rubato al 
Dc-S8nclis: Oh! 11he arca di scienza e di 
eruJizione è mai. P1·ete Gianni! 

Con un poco ,ii pa1.ienr.a si polrr.bbe fa· 
cilmenlo spennacchiaro questa schifosa co•·­
nacchin, l'estitasi. di alquante penne mal 
u~ile di pavone, e mandarla a l'inipiattarsi 
di nuovo fra le nere e luride sue sorelle, 

x. 

Notizie Italiàne 
. La Grtzzellrt Ufficiale del 26 agosto con­

tiene: 
Reale decreto pe1· la costituzione in col'po 

lllo1·ale dell'Opera P i~ Di P C'ima l'ondata in 
Calascibetta, e per la costituzio~o in corpo 
IIJO"ale della Fondazione Sottovia Cdrriploi 

· nella città di Padova. 
. Nomine e promozioni nel personale rli­

pen~lente dai. min!stri della gnorra, ~della 
ma fina e dell'Istruzione, fra le. quali la pro­
mozione a vice ammiraglio del commendatore 
Carlo Cesare Cei'I'Utli. 

Tefegrafano alla Gazzella rl' ltalia: 
L'o n. Bruzzo, ministro della gue1'1'a è 

partito alla ~olta di Monza. . 
Il minisll'O della guerra accompagnerà 

Sua M1està alle grandi manovre. 
Ic1·i sera la Commissione per· le bonifich~ 

de1 te1·reni disct1s~e ampiamente il concetto 
fondamentale del p1·ogetto di legge dell' on, 
ministro dei lavori pubblici. 

La Commissiono si è mo3tl·ata favorevole 
ad ammettere che lo Stato debba ave1·e una 
ingerenza diretta nei lavori di escavazi,mo 
necessar·i alle bonifiche, e debba partecipare 
alla spesa occoJTente. 

Telegrafano da Roma 26 alla Perseveram;a: 
Tomando in Roma giovedì il presidente 

dei minisLI'i, Cairoli, vcner•di vi sarà un Con· 
siglio di minist1·i plenario. I ministri si 
scambieranno i lOI'O cancelli rispetto ai pro­
getli da p1·esenta1·e al Parlamento. 

Corre voce di un pr·ossin1o discoi•so del 
ministro Zanardelli a Brescia, il quale ll'at­
terà p!'incipalmente della politica <>stera, che 
è molto commentata. 

Non si comprende il perchè il ministro 
degli esteri on. Cot·ti f;\li cederebbe la pat·ola. 

Il Diritto nota ·le difficoltà delle vertenze 
austl'o-tul·ca o greco-ttll'ca. f;irca questa quel 
giornale crede giunto il tempoir, cui le l'o­
lenze intervengano colla lor·o mediazione. 

La Riforma, la T,lbertiì ed il Bersagliere 

deplorano il verdetto dei gimati di Bene­
vento. 

Tratlasi dol Jll'oCesso conlt'o gl' intcrna­
zionalisti, appm·si l' anno scorso 10 bailda 
a l'Inala nello l'icinanze ·di. Benevento,· capi­
tan~ti da certo Ca flero; Erano imputati: di 
ms1stenza .alla fo1·za pubblica e. dell' ucci. 
siano .di un ca1·ah niere, 25 i:Uputati furono 
assolu ; uno solo fu l'itcnuto· colpevole di 
spaccio lli biglielli fal1i. Il verdetto fu dato 
con una maggior·anza di selle voti contro 
cinque •. 

La Riformrr e~·edH che oia necessal'ia nna 
rifm·ma della Giuda, pur non approvandone 
l'abolizione. 

Viene l'ocisamente smentita la diceria che 
l'on. Conforti intenda di prapor1·e l'aboli~iono 
dci giurati. 

Il Fanfulln cnnfennando la notizia dell'a­
bolizione della metà degli ufn1.i di regi~tro 
e bollo dice che i super·stili non Ral·anno 
pagati pìu ad aggio ma a stipendio llsso. Le 
Intendenze poi che il ministro ùe\le finanze 
intende abolì re so n 28 sopra le 69 esistenti. 

L!on. Zanardelli ha diramato una cinJolare 
ai prefetti, eccitandoli ad una maggiore 
sol'veglianza nelle proi'Ìncie dove i reati au­
mentarono nel pl'imo semestre. 

Leggiamo ne_lla Gamtta ufficiale del 26: 
Sua Maestà d Re, avendo 1·icevuta la no· 

tificazione ufficiale della mol'le di S. M. il 
Re Giorgio V ti' Annover, ha ·ordinato u'n 
lutto .di Corte di giomi 20, a cominciare 
dal gJOi'llO 23 co1'rente. -BRESCIA. ·- Domenic11 se1·a un incoodio 
di. qualche imr.or~an~a sviluppavasi nel fab~ 
b!'lC~to passogglel'l d 1 questa stazione fr.r1·o~ 
Vlam, e p1·ecisamente nella parte centrale 
occupata a pianler1'eno dal Rcstmirrmt. Il 
disastro ebbe o1·igine. in questa guisa: Men­
tr·e la moglie del guarda-eccentr·ico della sta~ 
z~o~e .er~si .reca.ta ~UOI'~ per le consuete prov­
vlstom, 1 d1 le1 b11nb1 · giuocando con dei 
fiammiferi, appiccarono il fuoco ad una cesta 
di vimini, che si trovava ent1·o il ripostiglio 
che altl'a volta serviva ùi custodia alla mac­
china dell'orologio. La cesta naturalmente' 
comun!cò i! f~1oco alle pareti di legno di 
quel npost1glw, e da queste al tetto, che in 
breve fu lutto in preda alle fiamme. Mercè 
il pl'onto accorrere dei pompieri l'incendio 
ve~me limitat.o a una piccola parto ùel {ab­
bl'lcato, ove m meno di tre or·e fu spento 
completamente. 

BOLOGNA. - La Gazzetttl d'Emilir1, rac· 
contando il fallo dell'aggressione avvenuta 
fu~ri di. Pol'ta Mazzini, ai particolari già da 
001 dati su questo fatto, sn,aaiunge che i 
ladri legarono ad un albel'o ~n fiaccheraio 
che Cùnduceva il conte Aldon·andi alla sua 
villa,· e che uno di essi rimase a fa•·g\i. la 
gn;ll·dia mentre gli altri anda1·ono col conte 
alla S(la v!lla. 

Nel ritol'nare indietro i laJI'i montarono 
sul legno del fiaccheraio e si di1·esse1'0 alla 
volla di ·nologna, !&sciando poi il cavallo in 
balia di sè stesso presso i l foi'O Boario. Il 
liaccberaio fu liberato da un contadino che 
casualmente passò pe1· quella via allo. spunl&l' 
del giorno, .e verso le cinque trovò iL suo 
cavallo ed il suo legno sulla str·ada chi! con. 
duce a Bologna. 

FIRENZE. - Leggiamo nella Gnzzetlit 
d'Italia: · · 

Il Congl'essp degli ori•mtalisti, çhe sara 
inaugurato in Firenze nel prossimo settembre 
promette di rinsci1'e di ve1'0 interesse. pc1· la 
S(1ienz~. C~ntinuano a giungere al Comitato 
ogg<Jtll ral'l e d1 gl'nn. valo1·e. Fra gli a\tl'i 
sono gilt arrivati molli libri arabi inviati dal 
Beir·uth; alcuni rual'mi e smalti di cui sono 
incrostati gli avanzi del palazzo d'estate e 
della tomba di Tamerlano raccolti l!ill depu· 
lato Aliamoli nel suo viaggio nel Turchestan: 
una cassetta conLcnen1c vari liul'i ed oggetti 
dell'lodo Cina; uila ricca r·uccolta di monete 
chineSI e ui lflOiletO siamesi i 'una· cassella 
contenente 25 oggetti orir.nlali, fl'a i quali 
alcune sta\uette .indiane e giapponesi,' un 
quadro di vedute dipinte sull'avorio doi 
principali monumenti dell' lndin e alcuni 
libl'i cinesi. Po1· 11ssistet·e al Congr·esso sono 
gia arrivati nella nostra .città v<~ri illnstl'i 
scienziati e se ne attendono molli altri dal­
l' Alllerica, dall'Olanda e perfino dalla China. 
Sarebbe hene che i me.mbri del Congresso 
si Ll'ovasSPI'O in Firenr.e l'Il di settembre 
pe1·chò il 12 avrà lungo una setluta prepa: 
l'a loria. 

GENOVA.- Un h1·utto caso accad~va se1·e 
sono a Sturla. Una carrozza sen?.a fanali 



... 
rovesciava< un uomo che· pot·tava un sacco 
sullo spalle; le passàva sopra i l corpo, e poi 
scompadva al gran gnl(l~pò. 

L'infelice non si . !JuLeva più muovere. 
11. sig. Pastore, pt·opl'ietario di una casa, in 
faccia a cui era successo il fatto mism·ando, 
i·ichiamato dai lamenti, corse ad assistere il 
poveruomo, e tosto fece avvet·tire il sindaco 
dell' occoi'SO, affiochè provvedesse poi' il tra­
sporto dello sciagut·ato all' ospedale. 

Fu chiamato un medico, ma non volle 
saperne di cul'al·e il fel'ito ! ..... 

Venendo a passare un calessino a un 
cavallo, il signo1· Pastore scongiu1·ò il pi'O· 
prietario di quel veicolo a volet' accogliere 
l' infelice e condurlo almeno fino alla caserma 
delle guardie doganali. Ciò fu fatto a ono1·e 
di chi conduceva il calessino. · 

01\TALI. - Il prof. Antonio Manga­
notti, dell' Q;gervato1·io astronùmico di Man­
tova, manda la seguente interes~ante comu­
nicazione alla Gazzetta rli MantorJa, a pt·o­
posito dello strano fenomeno geologico vet·i­
licatosi nei paese !io d' Onali in Tuscana, e 
da nòi accennato, che venne abbassandosi 
fino' a 5 metri al di sotto del ' suo .piano 
primitivo, mentre invece il terrmw . alla 
distanza di 200 metri dimost1·a un rigon­
fiamento. 

«l!; tJUesto (sc1·ivd il pi·ofessor,•) a quanto 
1·embra, uno di quei fenomeni ch11 i geologi 
siconoscono per s0llevamenti del suolo e 
col'l'ispandenti sp,·ofondamenti, e dipenJono 
da ciò che la matetia fusa, esistente sotto 
la crosta tel'rostl'e consolidata, ut·tando contro 
gli. strati supei'Ìori in un punto, li rigonfia, 
solleva ed anche talora li squarcia, mentre 
solto di un altro punto, venendo a mancat·e, 
Jlecessaliarnente il sovrapposto terreno si 
abbassa o sprofonda. 

« Sogliano tali ft•nameni verificarsi rapi· 
damente io occasione di terremoti, e pe1· 
azioni vulcaniche, ma avvengono anche len­
tamente, ed uno ne viene l'i ferito dai geologi 
accaduto nell'anno 1819 nelle Indie, pcl 
quale fu sollevata una collina della lunghe1.za 
di 50 miglia, e parallelamente a questa, 
ebbe liwgo un COI'I'ispondenle abbassamento 
del suolo. Sono questi i fenomeni che a tu tal­
mente, .e dil·ei quasi in miniatura, danno 
osohlpi.o:·.d.çi g1•andi fenomeni geologici, della 
formazione delle valli parallele o longitudinali 
alle montagne, e talora anche della fomla­
zione di l agli i, come assai probabilmente si 
potrebbe ritenere avvenuto della formazione 
della viçina val.le dell'Adige e del bacino 
superiore del lago d-f Ganla, l'una e l'altro 
pat•alleli alla calena del Montebaldo. 

« Senza pm·ò entl·are in queste disquisi­
zioni, il fenomeno accennato dalla Gflzzetra è 
facilmente spiegato dalle doltl'ine geologiche 
cd è a spr.rare che si limiti a. quello che 
avvenne, nè possanoacca•lere d1sast1·i maggiori.» 

VENEZIA. - Un piccolo scandalo mu· 
nicipale sta per acqadero a Venezia, a pro· 
posito della ùimora colà fatta dal ministro 
Seismit·Doda. 

È noto che al banchetto offePto al mini· 
stro delle finanze il Sindaco impedito (ap­
partiene all'associazione costituzionale) sì fece 
rappresentare dall'assessore Ruffini che, ere. 
diamo, sia l'unico rapp1·esentante clelia pro· 
gresscrìa nella Giunta Comunale di Venezia. 
, Non è a dit•e che questi comp!'eso del., 
l'irnpprtanza dell'urtlcio che glì era stato 
commel\,so, po1·tò anche lui il st!O brindisi 
al{?onor. Ooila e fra le altre co&e dette. fra 
i fumi del vino, e~presse, à nome del Sin­
daèo conte Giustinian il suo soddis('Jcimeulo 
rli vederlo (il Ooda) nei cotlsiyli.tlilla Coronu. 

Pare che non a tutti a V';lnezia garbas­
sero queste espressioni, pe1·ohè il Sinda'co 
venne sollecitato a spiegarsi, ed egli con sua 
lettet•a diretta al Comitato pi•omolore del 
banchetto sconfessò l'assessore Ruftìni ri­
guai·do al·bl'indisi, o l!Jeglio, alle surriferile 
frasi. Per tutta risposta il Ruffini r·assegnò 
le p1·oprie dimissioni da assessore. 

Hitiensi che anche il Sindaco conte Giu­
stinìan, in seguito a questo incidente che lo 
pone in lotta col ministero, nùn tarderà a 
presentare le p1·opde dimissioni. 

OOS!ll .DI CASA. E. VARIETÀ 
Clonslg;Uo pa•ovlnelale. Ieri ci fu· 

rono due sedute, una privata 11ella quale J'u 
nominato il vetei'Ìnario p1·ovinciale nella per· 
sona del nostro concittadino dott. G. B. Ro­
mano; l'altra pubblica. In questa che durò 
dalle ore l l e 112 ant. alle 5 pom. e fu 
ripresa alle 8, dopo una lunga e vivace di· 
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scnssiono fu sciolta la fJUtlstione della riforma 
dell' Istituto Ucccllis, udntt:Jndo 11 grande 
maggioranztl, co11 lievi moilificazioni le r,ro­
postc della Dcput~zione. 

A DiretlOI'e o Presidente del Consiglìq di 
dirc?.ione del Collegio sudrlello fu nominato 
il dott. An1lrea Perusini ed a membi'O del 
Consiglio Il dott. Luigi Schiavi. 

Fu riconf,Jrmato il ùott. .Tacopo Moro a 
membt·o del Consiglio d'amministrazione della 
n. Scuola di VItiColtura ed enelogia tli Co­
negll~no 

Rigum·do alle Commissioni che m·ano da· 
nominat·si, incat•icate di studiare lo riforme 
da appor1ars1 al t·egolamento delle strade 
pt·ovinciali, eomunali e vicinali e fore~tale 
della Provinci~, la loro nomina fu deferita 
al Presidente. 

.tlrrcstl. Le Gu,mlie ili P. S. di Udine 
catturarono .ier sc1-.1 due ulibriachi che si 
rendevano molesti al pohblico. 

Una cometa nliOl'a. In ci11lo s' 6 
scope l'la una nuova cometa. Il P. Fen·al'i, 
dir.ettOI'fl dell' Ossfrvatorio d••l Collegio Ho· 
mNu.o, h·a lt·ovata, la wra del 22 coo., una 
comota verso lr) 8 e 30 pom. 

Seguita al suo tramonto, ne fu detm\minata 
la posizione, l'il'erendola alla stella 29,696 
del catalogo di L~ lande, di settiroa grandezza. 

Essa trovMi presso le branchie dello Scor­
pione e va sempre p11'1 ahba~sandosi, tanto 
che il 6 settemtu·e la sua declinazione au­
sll·ale (oss1a dislanza dall' Equatòrc) sarà di 
24' 22". . 

La cometa è d~bolissima, ma chia1·amente 
visi bi le; il 11iametro .1pparente è di cit·ca 3' 
è diffusa, e non vi è !l'accia di nucleo solido 
·delìnitivo. Nei momenti piu favorevoli essa 
mostra di i!Vcre pii1 nuclei secondari e ad 
intervalli cangia ili splt•ndo,·e. 

Le uUime brleclole di nn 
gt•ande banchetto. La Co1·te di Cas· 
s<~zione di Roma ha riconosciuto e sancito 
con regola1·~ sentnnza il principio che è 
applicabile la leggo sulla liqairlazione del­
l'asse Ecclesiastico alle fonda~i,mi aventi per 
iscopo la pratica di missioni ed esercizi 
spirituali, la pi·edicazionc quaresimale, l'in· 
segnamento della dotii'Ìna cristiana ed altri 
simili scopi di l'eligione. Il ministe1·o delle 
finanze, in base a si!Tatla sentenza, ordinò 
a tutte le fondazioni consimili, applicando 
ad esse con sollecitudine la leuw• di sop­
pressione, e poichè pl'ima che "intt>rvenisse 
la sentenza della suprema Corte di Roma 
ed a seguito di sentenze pronunciate in 
senso a quella opposto da alcune Corti di 
appello, et·a avven11to che taltlllil intendHnr.o 
avessero per semplice delibera1.ione arnmi· 
nistrativa desistito dalla proCi!rlura di con­
versione dei beni di quelle fondnioni, >enr.a 
aver prima esprt·imentata la via giudiziaria, 
così ora che la sentenza l'u delinita in modo 
assoluto, dov1·anno quelle intendenr.e ripl'Cil· 
•lf.lre l;J procerlu1'a all01·a .interrotta per b 
conversione dt~ b<'ni immobili e per la li· 
quidazione della rendita e tas.la slraOI'dinaria. 

-----------~~-

Notizie Estere 
Francia;. Ha p1·odotta molta impt·essionA 

in Fra!!cia la notizia che al pubblico ban· 
chetto tonuto>i a Bruxelles nella sala tlella 
Borsa in onot•e del re dei Belgi, ed al quale 
assistevano i principi e gli invitati dei di­
versi Stati, il figlio del principe imperiale 
Ji Germania, dopo di a.vere .p1·opinato alla 
salute del 1·e dei Belgi, :·ivolgenrlosi al ge­
nerale Clinchot~t, rappresentante la Francia, 
ha bevuto alla sua salute, dichiarando averne 
speciale incal'ico del pi'Oprio padre. 

- Telegrafano alla Gazz. Piem. da Parigi 
26: Iel'i ebbe luogo al Chateau d' Eau la 
riunione clel gran meeting della pace sotlo 
la presi<lenza del senatm·e Tolain, radicale, 
assistito Jal senatore Carnier e dal deputato 
Lockroy. 

E1·ano presenli molti stranieri e una de­
legazione inglese di 200 operai. 

La presidenza onoraria venne confel'ita 
a Victm· Hugo. 

Si diede· lettu1'a di parecchie lettere di 
Vietar Hngo, di Lonis Blanc, di Sonnemann, 
rli!·ettor~ della Gazzetta rli Fl'llllcoforte e 
membro del Reichstag germanico, e di Macdo­
nald e Burt, operai millatol'i, e daputati 
inglesi. 

Pronunciarono discorsi il presiùente To~ 
lain, Danthier, LUCI'Oft, c,·emer e Lockroy. 

Vennero votate quatti'O l'isoluzioni portan11: 
condanna della gnerra, soppressione degli 
ese1·citi pe1·manenti, consiglio agli ~perai di 

. ·-:.;7·':; . : . l, ~- ·' 

~otare pei candidati 1lel partito della pace, 
propJganda in favot•e della pace. 

Durante lilllo il Congresso regnò nn Oi'· 
dine perfello. 

Germania. Sulla po~izio ne dei partiti 
nella nuova Dieta scrivono alla l•'rauk(w·ter 
Zeitiiii!J; 

Essendo terminati i hallottaggi, si pub 
prevedere antecipatament" come sarà com~ 
posta la Dieta. P<>chi emendamenti vi pm·­
teranno le elezioni posticipate , perchè 
non ve ne sono di t11li chè cinque. E dei 
nuovi ele!ti non 1ì incer·ta la posizione che 
p1·enderanno se non rispetto a sei ed otto. 
Del l'esto si può t·itenerc fin d'ora, che 
quelli che non si isr.l'ivono fra i nazionali 
lihet·ali, appa1tengono al pal'lito dei conscr· 
va tori. 

Ciò che caratterizza la nunva Dieta è un 
notevole rafforzamento ùi quest'ultimo pn,·­
tito. L'aumento che ottenne è ili 40 mem­
bri, for.niti in modo speciale dalle previncie 
orientali della Prussià, ma vi partecipano 
anch~ le alu·e parti dell' Impei'O. Quello che 
maggiormente ha perduto ò 1l partito dei 
uatiunali liberali, avendo esso non meno 
di 26 seggi vuoti, che vengono riempiti· 
da altrettanti consel'vatol'i. Anche al par­
tito del progres>o i coMerl'atori l'api1·ono 
tutti i suoi seggi nella Pnts;ia o1·ientale, 
sette' di numero. I democratici pe1·dettero 
Esaliugen. e Reu1lingen, i socialisti Lipzia 
(camp;1gna), Gr·eiz, e Auerbach e Solingen. 
Le perdite ammontano in tutto a qual!ro 
seggi, c toccarono ai nazionali-liberali 

Inghilterra. Telegl'afano da Lontlt·a alla 
Tric8ter Zei(uny, che. in quelle sfere govet·­
native, la situazione viene generalmente con­
siderata cowe assai grave. A Cip1·o, in dill'e· 
renti luoghi fu fatto fuoco contro le truppe in­
glesi occ11panti. Il luogotenente Ravson, rlel9.0 

reggimento di cavalleria bengalese, annunzia 
che al mezz<,giomo di Lamaca si mostrarono 
bande d' insorti, le quali tl'llcidarano una 
pattuglia manclala in ricognizione. In conse. 
guenza di ciò. fmono mandati in quella di~ 
rezione un balla;.llione di linea indiano, ed 
uno inglcsr., e fu proclamata la legge mar­
ziale. Il mndir e due membri del musclì 
furono al'l'eslali e IJ'arlot!i sotto forte scorta 
a La!'naca. Nel bosco a cil·ca cinqua chilo­
metri da· Famagosta la posta turca fu assa­
lita e svali~iata. A tale notizia, il generale 
maggiore, Wol~seley, spedì a quella volta 
un battaglione di gorka. Anche ·sul estremo 
litorale oriPntale Ji Cipt•o avvenne1·o com­
battimenti, e, secondo relazioni conconli dì 
u!Ticiali ingle'i 6'1 indiani, gl' insm·genti a. 
vevano anche cannoni. Le trurpe a Cipro 
vengono rinforzate e furono imbarcali pet· 
colà tre hallaglioni della divisioni (.li' Malta. 
A Cipt·o clomirw molto malumoro eontro il 
duca di Edimburgo, che s' incolpa di essere 
partigiano dellrr politica greca e russa. La 
compagnia fer'I'Oviaria da ca111po del c •. rpo 
dei Zappatori e minatori, ha di qui ricevuto 
l'ordine eli recarsi a Cipro. 

La g1·avit!t della situazione si l'ileva anche 
dalla voce, pèrò non garantila che le rise1·ve 
già congedate siano i•uovamente chiamat~ 
sotto le bandie1·e. 

L' oc,cupazione austriaca. La De,,tsche 
Zeilltug l'iceve da Brood, 24: 

Un negoziante r.he oggi ii giunto qui da 
Zvomik, passando per Tozla Gracanica e 
Gradacac, descl'ive l' agitazione che regna 
nei mJometani di tutto il circolo di Zvornik 
come qualche cosa di terribile. L'occupazione 
di Se1·ajewo non ha fatto loro muta1· propo­
sW. Elsi d<cono : « Valui; dprende1·emo Se •.. 
rajewo. » Fra Zvomik, e Samac tutti i mn­
sulmani sono armati, per lìn le donne e i 
fanciulli. Nei monti brulicano gli insorti e 
osservano le stl·ade e in diversi ouuti le 
chiudono. Sulla stl·ada fra 'l'u~ia e Gracanica 
giacciono molti corpi d' uomini o di bestie 
insepolti.' 

- Un telegramma pat·ticolare rla Serajevo 
al Nwes Wietter 1'a.vbtall reca che gl'insorti 
fuggenùo hanno lasciato le alture di Ti·ebe­
ricza, rli cui avevano occupato !ìno ·ad ora 
il pendio meridionale e si sono l'itirati nei 
monti di Zaho1·ina. 

Un' alt1·a banda di inso1·ti, giusta nolizie 
fornite dai cl'istiani, ha preso posi1.ione so~ 
pra un passo montuoso alto 3 mila piedi 
p1·esso Kapika Han, all'estremità occidentale 
della cateua di Lepenics. 

- Lo stesso giorn~le ha da Vienua, 25: 
l comandanti dei vari cm· p i d' occupazione 

in Bosnia ed Erzegovina non mandano al­
cuna notizia, e questo lungo silenzio viene 

.• ••. !.. ·' 

nccessal'iamenÌe intei'PI'etato. come IlO inrli· 
zio d' importanti preparativi militari. 

Ieri eLbo luogo un Consiglio ùi ministl'i 
presieduto dall' imperatore. 

TELI..-:cGRAMMI 
Da•uxellcs, 26. Oggi fu sentito un 

!etTemoto a Lil'gi. 
Atene, 26. 1\e Giorgio intP.nde fare un 

viaggio in Italia allo scopo di mettersi d'in· 
lelligl)ll7.a col t·e Umbsrto, 

Dea•Uno, 26. I tre imperi, più l'In­
ghilterra, ammoniscono in una nota collet­
tiva la Porta a ripettare le stipulazioni di 
Berlino. 

Londra, 27. Diecimila Lazi avanzansi · 
verso Batum. Il rapporto dei commissari di 
1\oilope domanda che una commissione in~ 
ternazionale faccia il controllo nella Rumelia 
oi'ientale in l,uogo ilell'amtninistl'azione russa; 
accusa i russi d' incendiare quei villaggi. che 
t·icusano di disanuar'i. - La zona di pa­
recchie migliaia f1•a Staninace e Demotica è 
devastata. 
. Vlenna, 27. Tel<•g,•afasi da BI'Dod: 
13,000 insorti, di quelli che hanno combat­
tuto a Serajevo, si sono ritirati sulle mon­
tagne del Javornik. Quelli respinti da Doboi 
occupano i monti rli G1·ae~nica. 

Vlcnua_, 27. I giornali ufflciosj smen­
tiscono completamente tuLie le dicede corse 
di crisi mini~teri:l!i: e dimissioni, i~ seguito 
a nuovcl perdite subtte dalle truppe Imperiali. 

L'imperatore F1·ancesco Giuseppe e l' ~r­
ciduca Rodolfo andranno nel settemore in 
Tirolo pet· assistere alla chiusut•a delle ma­
novre. 

Pest, 27. Due spie russe vennero at•re· 
state in Trvn.•ilvania. Furono lt•ovati loro 
indMso i disegni di tutte le fot•tifìcazioni e 
di tutte le st1·nde militari. 

Droocl, 27. Gl' insot·ti si ritirarono .da 
Doboj sulla riva desu:a dello Spreca ed oc-
cupano i versanti della G1·acianir.a. ' 

l'mai! pascià ha pt·eso il comando 'dei 13 
mila insorti che giomi fn ·si sono l'i tirati 
da Serajevo, ed occupa con essi i monti 
Javor presso il confine serbo. 

Ilo ma~ 27. Il Diritto scl'ive: il Governo 
italiano designò i suoi delegati per le Com­
missioni internazionali . create dal trattato 
di Berlino; il Con•ole. di · Rustsciuc, De­
gubematis, fu designato come delegato ad 
assistere .insieme ai ,suoi colleghi e. cui Com­
missario ottomano il Commissario I'Usso in• 
cal'icato pi'Ovvisol'iamente dell'amministrazione 
del pt·inctpato di Bulgarb; Venoni .primo 
interprete della lega>.ione di CostantinopoH ,. 
fu designato come delegato presso la Com.:..· 
rnis~ione che provvede1·à al riordinatuento .. 
della Rumelia Ol'iental~; il luogotenente co­
lonnello Ove1·o fu nomtnato delegato presso 
la C.ornmissione di delimitazione nel!a Bul­
gal'ia e ,1\umelia odentale. 

Il minisii'O Bt•uzzo è. panito. p~1· Monza 
per accompagnare il Re nelle g1·andi manovre. 

ftom:t, 27. Il ministro Seismit-Dòda è 
giunto ie1·sera a Roma. 

Londra, 27. Il Mot'ning Pose ha da ; 
Be1·lino: L'Italia e la Francia prendera'nno 
l'iniziativa d'effettuare la mediazione conitfne 
colle Potenze in favore della reltificazione 
delle frontie1·e greche. La Russia e la. Ger­
mania pi'Omisero di appoggiare questa ini~ 
ziatil'a. L' Austl'ia sembo·a meno disposta io 
fa v ore della G1·ecia. ' · 

Pletr"burgo, 27. Lo Czar è par·tito 
per Livadia. , , 

Vlenna, 27. Hassi da Set•ajevo :. vd'nne 
sequestrata un'altra grande quantità 'd' at·mi · 
e di munizioni. Due trasporti ili so'ùati tU l'Chi 
prigionieri flll'ono spediti a. B1·ood. , Quattro 
uflìciali e 154 redifs si a1'1·esero aoli avam­
posti della XX" {)ivi~ion~ presso "'Doboj. Il 
26 ebbe luogo un rH!'òiO scontro presso 
Doboi senza .mportanza. . · 

Vlcnna, 27. La. Corrisponcleuzapulitica 
ha da. Serajevo, che il Consiglio comunale 
fu costituito e che venne composto con 
membri 'di tutti i culti. 

ilelga•ado, 27. Il ruinister(l è dimis­
siouario. Il principe ha accettalo la dimissione 
ed incaricò Histic a formare un nuòvo Gabi~ 
nello. ' · 

Clostantlnopoll, 27. Dicesi che la' 
Russia è intenzionata d' interveni1·o' Ìll Maèe-
donia, o ve la sìtua?.ione è perir.olosa. · 

Bolzicco Piett't:> uere11te -;:;;::;:;t::. 



i' 

lé" 

. . . . . . . . . . .· . . lL CITTA];) INO JT~!,JlANO . . . . .. . . . · . , . .. 
·· Y .,.~:1{ O Tc-r,z-·rtr~·*iJ+rì~'··?Jfo'''·R ~r A-,~· -~~ìt é~i.)-1\f M'_E· ~-è· I · b- '""-=-.. 1."ç>sservaziOiifM~teoroiogiohe 

· · Partgt 27 . Gazzettino cnanmerùl~ie. · : 
agosto 76.72 Prez~i medii, corsi sul · mercato . di 

Rendita fr&noese 3 01° Udine nel 24 a.I!'Osto 1:.878, delle 
5 0]0· 112.47 ~ 

italiana 5 01o .. 7.4.40 . s.ottoindicate derl'ate. 
Ft•umento vecchio all' et.tr)l. da L. 24,150 a L. -.-

: Ferr~vte ~'oommbaanrede ··• 162.-' nuovo " 18 80 2 
• "' 74.- . . " 0.15 

Venezia 27 agosto 

Rend: cògl'i~t. d~ l luglio. da 81.25 ·a BÌ.35 
Pézzl da 20 franchi d'oro L. ~1.78 a L. 2Ì.80 
lo'iorlni aust~.' d'argento -.- -.-
!'!ancanot~. Austriache 235.'~ 235.50 

Valute :Cambio. su Londra a vista . 20~6.- Granotm·oo . . 16 . ...': . 16.70 

Pezzi da 20 franchi da. 
Ba'ncanot'e aul!trlache 

sull' Ùalia 8.lt8 Segai a 
L. 21.78 aL. 21.1:10 • c t 1· 1 . 94 9 16 :~35, .• " .. ;j!35•50 onsoli(ia i, \IS ,est • . l 

11.80 " 12.50 

Sconto Venuia e pia,fze d'ltalià 
Sp~gnolp giorno . 1~.5)16 L~pini 

: Turca·:· 9.lt4 
Egiziano SpeHa 

~·- .V le. i,.~';\ ~?· a._gosto Miglio 
~ ~-

Della. Bano a Nazionale u.- · 
; Banoa VenetadideposiU e conti .corr .. 

Banca di Credito V e neto 

M1l~no 27 agosto 

Rendita Italiana 
Pr~stitb,Nazipnale 1866 

• Ferrq~ie 'Meridionali 
Cotonificio .Cantoni 

OblÌ!ig, F~r~~vie. Meridionali 
' ~ . PontelÌbane. 
• . L~Wb~~d~ Yenete . 

Pezzi da \20 lire 

5.1]2 'Lombarda 71.50 

~J.15. 
27.:)0 

,· 340.·­
)47.­
'.255.25 
,388.-
21\3,50 
. 21 .. 78 

Banda Anglo;Aus,tl·iaaa 256.-
Austriai:Ìhe · BIO.-

. Banca l\ azion,ale 
· Napolooni d'oro 
: (1e.mbio su Pa:,t•igi 

su Londra 
Rendita anstl'iaca in àt·gen·to 

in oat•ta 
, Tlnion ·Bttnli · 
Banconote in argento 

-.-
.. 9.)!S.1t2 

4(.:. 
115.35 
6420 
,,, -.-

Avena 
Saraceno 

; Fagfuoli alpigilirii • 

'' di Jlianuru • 
Ot•zo bt·illuto 

\" in pelo 
Mtstut•a 
Lenti 
Sorgoroaso 
Castngne 

»_f 

--.- " -.- . 
~4.~ . 
21.-'- . 
Il.'- • 

15.'- .• 
27.- ... 
20 •. - . 

., ~.-· 

~ .... -
'26.:....' " -.-
14;;_ •. 
11.:-. • . 
30.40 " 
11.50 " -.-

& 
-.- lf 

Stazione· di Udine ":'"" .. n. Istittitò, T~:c.nico 

-21 àgosto 187!l 1 orè 9 a. 1 ore 3 p. ~ 
Barom;rldottoV:o• ·- \ l 
calto m.ll6.01 sul · · 
. li11. del mare mm. 747.2 .747.::\ .'i.49:2 ·•· 
Qmidità relativa. 62 62 . ,, 86 · 
Stato del Cielo • misto :misto .mliM 
Aili}Ua cadente . .._;,; 
Vento ( direzione N S '. N ·E 
· . ( ve!. chi!. l 3 · 'l•• 

Termom, centigr.' .21.3 .. 25.S 201! . 
Temperatura ( m'!s~hna 27·1 

· ('mtmma lu.7 
. Temperatura minima àll'aperto 

ORARIO DELLA ·FERROVIA 
Aaluvt 

da Ot•e l.l2 ant. 
Tl'iesto " 9.19 n~tt. 

• 9.17 pom. 

PAR'I'IÙIZE 
o~e !i,50.ant, 

~et· • 3,)0. pom. 
Trtoslc .. 8.44. p. dir . 

" 250,ant. 

d 
Ore I.O.;W an t. , Ore .\.40 an t. 

a " )!.45. pom. per " 6.5 ant. 
Vcncua .. 8.22 p. dh·. Venezia · .; 9,44 a. di t• 

" 2:14 aDt. · • 3.35 pom. · 
da Ot•e 9.5 ant. per Ore 7.20 amn 

Rcsiulla " 2·24 pom. llesiull a " 3·20 ·pom 
. 8.15 pom. . " ~,10::!'om . 

I:.~ b:iserzionlp~r P~st;:o si ricevono ésolusivam.';n·te~pres;;-A. MANZÒNI -é-0.'8: P-;rigi~-Ru~ du Faubourg s. Denis~--e presso A. MANZONI e C. Milano, 
· · · · · Via della Sala 1.4. 

D .I 
:E VISITE AI S.t\NTUAill FllANCESI 

~ l l .N E L SETTEMBRE 1 8 7 8 
--------.-------

•Dal ·Zelantissimo Consiglio Sliperiore l nobi.lmcnte coi saggi delle loro inùlt,;lric, 
dèlla' So?idtà Gioy,entp C:HL Ùali~na, · ùei lot•o. ,trovati, e d11lle IOI'o applièar.ioni, 
r.i~~~V;,ia ..•. mo ..• i .. l.,$.-.fl.'.g.uelt~e ... · av~isq clie r.).Por,- <' 3d utilità e decoro <Iella Urljanitlt; <·rl 0\ll 

•. T . ,. anche i Cattolici hanno diritto di attinget·e 
til;l.,i,n,o,:vo,\epti~ri a v.~nt;~ggio, dei. postri semrr~ nuove cognizioni c vant<!ggi. . 
bt.loni.-leltori. che ne volesséro pt:oijttare. .'Noi andn•:pmo alla Esposizion'e di Parigi,. 

Per le amorevoli insistcnz~ di carissimi · nìa vi and.erelllo da buoni e .schietti C<!tlo• 
nostri· amici, i quali desiderano r,he•·la pia ·li ci, r·icor~anùo cioè che Dio solo è qnrgli 

mit·~cnlosn, ali~ t•,;liquio dri SS. Apostoli in 
' Tul0sa, e via rlic.endo. Pregheremo per noi, 
. per· le no,lt'C famiglie, p et· la patt·ia nostra, 

per· la pa~e ttnivot•sale, pel trionfo di S. 
Chiesa e del Sommo Pnntcfico Leone XIII, 
no>tro amatissimo Pa1h-e. 

pratica dei f1cllegrinàggi ai Sautu3t'Ì Ft·an- che da l' 'inct·emcnto e la fecondità alle 
cesi non res'ti ·interrotta, ed anzi· si colga opet•o ingegnose d eU' uomo; riconl.antloci che 
l'opJ)ortunità • cW organizzare in~ième delle 'è .\111 dono gratuito di Dio quella .scintilla 
Gite economiche alla Esposizione di coleslé, chè chiamasi il ,genio Un)àno. 
Parigi, abbi~1ho deciso di non ricusarci a Cngliet:emu ancora la bella uppor·tupi{à di 
compiacerli, subbene non riesca jlOC0 faticoso inginocchiat·ci ai. gt•anlli Santuàri della Cn-
un •tal· genere di 13voro. . . • , . tolica Ft·ancia che è la terra . benedetta ,J,.j 

·F:it•omo dunque Gite economiche a prodigÌe d~.l1e divine ìuiseriçordie. Ci pro~ 
qU_ellBi"Esposizicine, o ve sh·accolgono i m- stret·emo .al Divi n Cuore di. Gesù jn Paray-
mensi tesori di prog1·es~o nelle arti e nello le- Monial, 3 N. Signora delle Vittqrie in 
irldustrie; o ve tanti· nostri amici e fr·atelli Pa1·igi, a N, Sìgno1·a di. Font·~ière in Lyor,, 
dell'uno e dell'altro emisfero grandeggiano a N. Signora di, Lourdes nella sua reggia 

M~\SSIMO BUON MERCAT() 
Alla Libreria e Cartoleria RAUJ:ONDO ZOB.ZI, Via S. Borto.,. 

lomio, :N· 14, si trovano vendibili i seguenti libri: 
P. Angelo Bigoni - Corso di JJtleditaz~·oni - 4 Volumi it. L. ~.50 
Atti - della adunanza gener. delle Assoc. Catt. Udincsi Cent. 75 
Frie~el. - Gli Emigrati ql .Brasile . » 30 
Dé..: Pimoaan - Memorie della Guerra d' ltaUa 1848 » 50 
V{is~man ~ La Lampadq, del .SantuaTio · » .25 

: B<•lugna, l agosto 187S. 
Per ht.Societ<l della Gioventù Cattolica Italiana: 

nJOVA.:>INI ACQUADE~{Nl Presidente 
Ugo F~.andoli Segrernrio Genemlr. 

·A.vvertenze. 

Il giro dr•l vi.aggio sarà il s,egnnnto: · 
. l'ar!!!nzn ll•r 'Tor·u1o, per '1)1QJane '- iVH\con 

-'- Paray-le-Mohial - Parjgi (coq fermat:1 
ùi l O o l :2 giorni). - Ritorno da l'ar;igi 
- Lyon - Celte - Toulouse - J,.qut·\lcs 
-: Mmiglia - Ventimiglia, 

L'inter·o vi,nggio non oltropassef'it.la ùnr<at3 
di 25 giorni. 

r~C'5"----~c;s---.__rC)(f>.....__"l 

~ '6 \) 
~ AGE.NZIA P~INCIPALE IN UDINE ~ 

D'ASSICURAZIONI QENERAL:I 

~ della colossale Società 6 · 
P. Paolo Segncri - Risposte popolari alle Obbiezioni 

più comuni • » 40 
, T~·o'\'asl. m~•·e. un assot•flmen.to 

d'Uffizi ,di.· dev.ozione. - llo.rr;e Diurnce, legato in mezza pelle con 
placca secco, titolo oro col Proprium della Diocesi·- Santi in 
foglio - a Pizzo - Oleografie Sacre - Il tutto a prezzi discreti. 

North-British e Mercantile Inglese a 
con Capitale <li fotulo tli 5.0 Milioni tli Lire. ( 

·~ fondata nel 1809, nonché dell'altra rino· ~ · 
q mata Prima Societd U11gherese con capitale (y 
( .di 2,& Jliiliohi. Amhitluo autot·ir.zate in J. ( 

STRENNA AI NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
DELL' ESALTAZION.E A.L SOMMO PONTIFICATO 

. DI .LEONE :XIII. 
. Là Pontitìcia Società Oleog-rafica di Bologna ha pubblicato un ma-

,gnifico quadretto ad olio di centimetri 26 per 33,· l'appresentante l'augusto 
Titr~t.to .del s .. Padre Pln ·IX di santa memoria. 
· J;..a m.edesima Società ha ultimato un quadretto 0guale all' a~tecedente, 
cha .riproduce .fedelmente il ritratto del novelt:, Sommo Pontefice Leone XIJI, 
. n prezzo di ciascun ritratto è di 5 llt~e ; ma ai nostri Associati sarà 
spedito. per poco più del seruplice costo di posta e di spedizione, cioè il 
prezzo Qi lire :1.~~0 a,•rotolato in cilii~dro di. legno, e ft·anco di posta, 

Ciii li acquista tutti due, pagherà soltanto lire ~,50. 
Dirigere le domande col relativo prezzo alla Direzione del nostro Giornale. 

) !alia con decreto Rcalr, sono l'appt·oscn· l 
·.~(!) late dal sig~or ~~ 

Antonio Fabrls 
Urline, Via Cap)l11Ccini, Nnm. 4. 

l Pt·estano sicu•·tà contro i rlanni d'in- l 
~ condii tl fulmini,· sopra merci por mare e ~ 
~ pet· terra, sulla, vita dell'uomo ~ .per fan· .•~' 
) cittlli a pt'9mii d.isçretissimi; sfvggendo ( 
) ogni idea di .contesta~ione sono pronte a l · 
~ t·isat:cire i ùanni come no fanno pi'Ova ~ · 
0 autentica i Munieipii ·di questa Provincia, q 
( o l tt·e i replicati e.!ogi ch.e vennero tribu. ( 

6 lati nei pp~~lici :giomali, . . .~ 
~~~.--...Qc:;;v---·---..Qc;;v--.·--....s> 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 

. Il pt·ezzo ,del vi~ggio 1)~11' intet·no ,déllil 
Fran.cia sarà !per .la/ .. (;la,çso cixca·.~~O (,ranchi, 
A .. pet· la Il. cit·ca 165 {i'. -:-, 91i 'addot1di 
f~tti colle J?t,rrovie Ft'3ncesi, portano .1111 
ribasso aocor·a snlla .tariffa delle Ferr·ovie· 
Italiane; o sul modo di otlenorlo vetTanno 
date istruzioni speciali ai singoli richiodcnti. 

Pot• 17all.oggio o ,péi pranzo (esse~do me· 
glin lasciar libera a ciascuno la colazipne) ìl 
prezr.o fissato per ambodnc l <l Classi è d i 
{t'!lllchi 2QO. ,- Il raduno pet• la par.ttlr.Jzà 
dall'. [t alia mit in 'fol'ino. ai pritni di set­
tcnJbi·e p. v.- Ogni viaggiatore dovt·à essere 
munito, come. nrgli anni scorsi, di un cet'\ 
Ocato dt'lla pi'Opr[ti Cu,·ia Diocesan3. 

Le dum.a.!1de d;· iscrizione verranno ùiÌ'tJltO 
non pilì rrJr1li del yioi•nà 18 ago~to corr. pot• 
letlet•a · l't·anca, ~l Si;inOI' Com m. Giovanni 
Acqwulei·!li; '/JotnrJ(I(I Stradrt Maggiore 208. 

AVVISO 
Presso il Ne-. 

gozio di Libr·i di 
Antonio T A D .. 
D /-)~/lV I detto 
il Fiorentino in 
via ~lercato "Tec-
chio si lrovano 
-in vendita di-· 
v erse . Opere di 
Autori Ecclesia­
stici a nlodicis-

• • • · sJnu prezzi. 


